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ART. 1 – COSA DICE LA LEGGE 
 
Il 16 febbraio 2013 è entrata in vigore la legge 10/2013: “Norme per lo sviluppo degli spazi verdi 
urbani” che, fra l’altro, ha introdotto nella preesistente legge 113/1992 “Obbligo per il comune di 
residenza di porre a dimora un albero per ogni neonato, a seguito della registrazione anagrafica“ il 
seguente articolo: 
 
Art. 3-bis. 
1. Entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, ciascun comune 
provvede a censire e classificare gli alberi piantati, nell'ambito del rispettivo territorio, in aree 
urbane di proprietà pubblica. 
2. Due mesi prima della scadenza naturale del mandato, il Sindaco rende noto il bilancio arboreo 
del Comune, indicando il rapporto fra il numero degli alberi piantati in aree urbane di proprietà 
pubblica rispettivamente al principio e al termine del mandato stesso, dando conto dello stato di 
consistenza e manutenzione delle aree verdi urbane di propria competenza. Nei casi di cui agli 
articoli 52 e 53 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e in ogni ulteriore ipotesi di cessazione anticipata del mandato 
del sindaco, l'autorità subentrata provvede alla pubblicazione delle informazioni di cui al presente 
comma. 
 

ART. 2 – ANDAMENTO DELLE NASCITE NEL COMUNE DI CASTELFRANCO EMILIA 
 
Durante il mandato amministrativo 2014-2019, si sono registrate in comune di Castelfranco Emilia 
n. 1.381 nuove nascite, così suddivise per annualità: 
 

ANNO NASCITE 

2014 (dal 25/05/2014) 209 

2015 306 

2016 270 

2017 278 

2018 269 

2019 (fino al 25/03/2019) 49 

TOTALE 1.381 

 

ART. 3 – CONSISTENZA DEL VERDE PUBBLICO 
 
Il territorio comunale di Castelfranco Emilia si estende su una superficie totale di 102.470.000 mq 
di cui si apprezzano circa 768.600 mq di verde pubblico, ivi compreso il verde di pertinenza di 
edifici scolastici e impianti sportivi, con esclusione delle aree demaniali. 
 

ART. 4 – GESTIONE DEL VERDE PUBBLICO ESISTENTE 
 
Con l’obiettivo generale di una gestione adeguata del patrimonio verde comunale nonché del 
mantenimento di elevati standard di decoro urbano e, ove necessario, del ripristino e del 
miglioramento delle condizioni di sicurezza, per garantirne una fruibilità ottimale la manutenzione 
del verde pubblico viene regolarmente eseguita mediante specifici appalti. 
Fra le principali attività manutentive svolte figurano il mantenimento (sfalcio) delle superfici erbose 
e delle sponde inerbite di fossi e canali di competenza comunale, la potatura di specie arboree, 
arbustive e siepi e la verifica puntuale, visiva e ove necessario strumentale, del verde verticale al 
fine di individuare ed eliminare ogni situazione di rischio per la pubblica sicurezza. 
In materia di abbattimento alberature, durante il mandato amministrativo 2014-2019, fatto salvo 
l’abbattimento di esemplari arborei sparsi morti o pericolanti, si rilevano principalmente due 
interventi di rilievo: 
- l’abbattimento di n. 15 esemplari di bagolaro costituenti i filari stradali di Via della Vittoria e Via 
Marconi, avvenuto previe indagini visive V.T.A. e, ove necessario, strumentali; 



  
 

 

 
- l’abbattimento di n. 66 esemplari di tiglio costituenti i filari stradali della S.S. 9 Via Emilia (nei tratti 
di competenza comunale), avvenuto previe indagini visive V.T.A. e, ove necessario, strumentali; 
- l’abbattimento n. 29 esemplari di pioppo nero all’interno del parco di Villa Sorra, anch’esso 
avvenuto previe indagini visive V.T.A. e, ove necessario, strumentali; 
- l’abbattimento di n. 27 esemplari di varie specie (autoctone e non), morti o in condizioni 
fitosanitarie irreversibilmente compromesse, nell’area verde del capoluogo denominata “Area 
Abeti”. 
 

ART. 5 – NUOVE PIANTUMAZIONI 
 
Nel corso del mandato amministrativo 2014-2019 il Comune di Castelfranco Emilia, 
compatibilmente con la fattibilità degli interventi rapportati alle caratteristiche delle aree verdi 
pubbliche e alla consistenza attuale del verde verticale, ha provveduto alla messa a dimora di 
nuove alberature, anche in ottemperanza la Legge 113/92 “un albero per ogni neonato”. 
Le nuove alberature, in parte ad oggi conservate in attesa dell’individuazione di aree idonee per la 
piantumazione presso l’Istutito Agrario “L. Spallanzani” di Castelfranco Emilia, vengono ogni anno 
richieste e fornite dal Vivaio Forestale Regionale. 
Più precisamente, fra gli interventi di maggio rilievo e meglio quantificabili: 
 
- nel triennio 2014-2017 sono stati messi a dimore  circa 720 nuovi alberi nell’area verde comunale 
di rispetto alla TAV di Via Molino Dolo in frazione Manzolino; 
 
- nel corso del 2016, grazie all’adesione del Comune di Castelfranco Emilia alla campagna di Hera 
“Elimina la bolletta. Regala un albero alla tua città” è stato possibile mettere a dimora 70 alberi 
appartenenti a specie autoctone di cui 50 presso il Parco Ca’ Ranuzza del capoluogo e 20 nel 
giardino dell’complesso scolastico EST “Don Milani” nella frazione di Manzolino; 
 
- nell’autunno 2018, nell’area di proprietà comunale a nord del Cimitero nuovo compresa fra Via 
Gaidello e Via Canola, sono stati messi a dimora 440 alberi di specie autoctone; 
 
- a Gaggio di Piano, ancora nell’autunno 2018, nell’area verde pubblica di Via dei Campi, sono 
stati messi a dimora altri 25 alberi di specie autoctone; 
 
- nell’ area verde comunale di Via Madre Teresa di Calcutta, in frazione Manzolino, costituente 
anch’essa dotazione territoriale, sono stati messi a dimora circa 30 alberi, alcuni dei quali 
piantumati da privati cittadini in sostituzione di alberi abbattuti in aree private; 
 
- nel 2019, nell’ambito dei lavori di riqualificazione del centro storico del capoluogo ed in particolare 
di P.zza Garibaldi, sono stati piantati 7 nuove alberature a decoro della piazza. 
 
Alla data odierna risultano dunque piantumate nel corso del periodo di mandato 1.292 nuove 
alberature. 
 
 

  
 


